
Salute

Laura Avalle
Milano - Gennato

onoscere che cosa si
mangia per evitare di fi-
nire souappeso già in
tenera eta. La soluzione

al problema dell'obesità, che
allligge i bambini italíaní, passa
dall'educazione. E il compito 1o

deve assolvele la scuola.
Il ministt'o dell'isruzione

Mariastella Gehnini e il suo
consigliere Riccardo Galosci,
pesidente del comitato tecrri-
co scientifico "Scuola e cibo"
nel 2009 hanno dato iI via a
un progetto che quest'anno è

enhato nella sua seconda fase.
<L'analisi della situazione fisica
degli adolescenti, peggíorativa
rispetto agli anni precedenti, è

il motivo princípale per cui la
scuola ha deciso di centralizzarc
e coordinare tutte Ie iniziative di
educazione alimentare>, spiega
Garosci, già pariamentare enro-
peo a Bnuelles, dove si occu-
pava soprattutto di questi temi.
<Era evidente che l'aumento
dell'obesità richiedesse un inter-
vento prograrnmatico che partis-
se già dalle scuole primario.

lsRettando l'f,rriuo
di lxno 2015

<Un alno motivo che ci ha
convinto a inserire I'alimenta-
zione tra le materie scolastiche>,
prosegue Garosci, <è quello di
segnalare tra le opportunità di
studio quelle della nutrizione,
della sahrte e dell'ambiente,
aunenîando così le possibitità-
di occupazione in settori che
ancora ne offrono. Le disponi
bilità formative scolastiche sono
infinite: già alle superiori con gli
istituti tecnici (per esempio la
scuola alberghiera) e all'univer-
sità con la scelta di facoltà agro-
alimentari, come 1'Università
degli Studi di Scierze Gastrono-
miche di Pollenzo (Cuneo). Infi-

ne, guesto scenario viene inseri-
to nella grande occasione oflerta
dall'asseglazione a Milano e al
sistema ltalia dell'Esposizione
Universale 2015, che avrà come
tema proprio I'alimentazione. Il
Governo ha così deciso di for-
mare una "generazione Expo":
36 mila giovani volontar-i che
arriveranno al primo maggio

i 2015 con una.maggiore consa-' pevoleua del sistema agroali-
i mentare)).

, la $[G]lmcntulone
na auuto succosso
<cAll'inizio del 2009. quindi,

il ministro Gelmini ha costituito
un comitato tecnico scientifico

. Ililp0 0t11t ttlt
tin da piccollA imporlante
imparara a mangiara sano

pcr pnvenire Froblomi
e malaltic chr po*ono

colpirc in elà adulta. Frutla
e vardura deuono diuenlare

unhllfudina a muonde.

per l'awio del progetto in fase
pilota>, continua I'onorevole,
<costituito da una ventina di
professionisti del settore (docen-
ti, medici, nutrizionisti, tecnici
dell'alimentazione e giomalisti
di sbttore). Sí è quindi elaborato
il documento prognmmatico e
le linee guida, per awiare il per-
corso dí educazione scolastica



alimentare. decidendo di Partire
dalla quarta e quinta prirnaria (la

vecchia scuola eletn€ntare), con
i'inserimento dell'educazione
alimentare quale materia tra-

sversale e interdiscipliuare. Vuol
dire che non è una materia in Più
del percorso scolastico, ma che

viene inserita di voita in volta
all'interno delle altre discipline
(scienze, storia, geografia, edu-

cazione fisica, inglese, iialiaho,
eccetera). Se, per esempio, I'in'
segnante di geografia sta tenen-
do una lezione sulia Sicilia, Potrà
spiegare il vaiore della spremu-
ta e delle arance del tenitorio,
magari in chiave ludica, ma

con precisi nferimenti tecnici.

A questo punto il ministero e il
comitato hanno definito un pro-
getîo pilota per I'anno scolastico
2009-2010 che ha coinvolto 15

scuole nelle province di Milano,
Roma e Catania. I risultati di
questa fbse sono stiati assoluta-

nrente positivi. Sono stati rileva-
ti anche alcuni percorsi ed enori
da coreggere progressivanrente
neile tre province, Parterdo an-

che da precedenti esperienze

di educazione alirnentare, fatte
dalle scuole. Un esempio su tut'
ti: circa un quaÉo dei bambini e
deí ngazzi in elà scolastica, uon
fa la prima colazione al matti-
no. Questo, owiamente, causa

sbilanciamenti nel calo dell'at-

teruione e dell'apprendittrento,
col rischio di arrivare h'oppo af-
famati all'interuallo, dove spes-

so (altro enore) si consumano
prodotti poco salutari e rrcchi di
grassi. Al termrne della fase pi-
lota il ministero dell'lstruzione,
anche in collaborazione con a[-
tri miuisteri (Salute, Agricoltu-
ra, Gioventu), ha rasformato il
progetto in programmo.

lluia il [tognmma
Rlufiennalo

<Con l'anno scolastico 2010-
2011, quindi, nrne le quarte e

quinte elementari itaiiane stanno

infloducendo I'educazione ali-

rnentar€ quale materia scolasti-
ca>, conclude il consigliere del

minisEo dell'lstruzione, <nel

contempo, il comitato "Scuola

e cibo" ha sviluppato la fase di
formazione degli insegnanti in
tutte le regioni italiane, con la

. positiva collaborazione di tutti i
docenti e dirigenti scolastici. A
differenza di precedenti inizia-
tive delle singole scuole, questo

voluto dal Ministro e il primo

, pl'ograrruna pluriennale, cortti-' 
ruuativo e cenhalizzato di edu'
cazione scolastica alimentare, I' 
ragazzi, nei quattro anni che ci
separano dall'Expo, impaleran-
no t€nri di salute utili a se stessi

e aile proprie famiglie>. 'i


